
CONFRATERNITA SANTISSIMO SALVATORE BISCEGLIE 

Carissimi fratelli e sorelle, oggi è con grande gioia che condivido con voi alcune delle buone pratiche che 
definiscono il cuore della nostra confraternita, un faro di solidarietà e tradizione nella nostra amata città di 
Bisceglie. 

Primo fra tutti, le nostre raccolte straordinarie Caritas, realizzate durante le liturgie. Durante la messa, 
invitiamo i fedeli a donare beni di prima necessità: alimenti, indumenti, prodotti per l’infanzia. Questi gesti 
semplici costruiscono una rete di sostegno concreta, a favore dei membri più in difficoltà della confraternita 
e delle famiglie della parrocchia. 

Inoltre, ogni anno, al termine della festa del nostro patrono, Sant’Antonio, lasciamo un contributo speciale 
alla Caritas parrocchiale, consolidando quel legame di fiducia e vicinanza con chi è più fragile. Un altro 
ambito a noi caro è il sostegno all’associazione Temenos, che accompagna bambini con ADHD e disabilità di 
ogni tipo, spesso in contesti socioeconomici più difficili. La nostra confraternita ha scelto di affiancare 
questa realtà, perché ogni piccolo gesto può davvero fare la differenza. 

Ma la nostra missione non si ferma al sociale. È fondamentale per noi mantenere vive le tradizioni di 
Bisceglie, rinnovandole nel tempo, così come collaborare con le altre confraternite. Un esempio luminoso è 
la nostra partecipazione, insieme ai fratelli della confraternita dei Santi Patroni, alla processione del 
Venerdì Santo. Questi momenti ci fanno sentire veramente una Chiesa viva, una comunità unita. 

In particolare, durante la festa di Sant’Antonio, viviamo un’esperienza speciale con la nostra marina. La 
confraternita, infatti, organizza la festa insieme ai marinai della comunità, dedicando loro un’attenzione 
particolare. Spesso, i marinai affrontano difficoltà lavorative, legate alle incertezze del mare, e la nostra 
realtà è un punto di riferimento per loro. Collaboriamo insieme, in armonia, per tenere viva questa 
tradizione, rafforzando la nostra identità e il nostro senso di comunità. Ogni passo, ogni gesto, ci rende 
davvero una Chiesa viva, unita, e una comunità che guarda al futuro senza dimenticare le sue radici. 

 

 

 


